
COMUNICATO STAMPA 
ALL’AVVIO LE PROCEDURE PER L’ASSEGNAZIONE  

DELL’AREA EX SEDI 
 

Si è tenuta nei giorni scorsi presso la Provincia di Pistoia una riunione per discutere i 
criteri dei bandi per l’assegnazione  delle aree dell’ex Sedi a Campotizzoro. 
Alla riunione convocata dall’assessore allo sviluppo economico della Provincia di 
Pistoia Luigi Giorgetti erano presenti il sindaco di San Marcello Moreno Seghi ed il 
presidente della comunità montana Mauro Gualtierotti, rappresentanti dei sindacati, 
delle associazioni di categoria, il direttore del C.I.I. Francesco Baicchi e Giovanni 
Monti in rappresentanza dell’Europa Metalli. 
Come è noto il progetto di reindustrializzazione è ormai avviato grazie 
all’ottenimento del contributo di oltre 5 milioni di euro da parte della comunità 
europea e si sta lavorando sulle procedure per l’assegnazione e l’insediamento di 
aziende all’interno della  area. Durante la riunione oltre che fare il punto sullo stato 
dei lavori, già appaltati per oltre l’80%, si sono confermati gli obbiettivi di favorire il 
consolidamento del tessuto produttivo montano e l’insediamento di nuove attività 
produttive.. 
Il tema dell’occupazione rimane al centro dell’attenzione – come ha confermato 
l’assessore Giorgetti – rispondendo alle sollecitazioni provenienti dai sindacati – non 
solo perché l’area può rappresentare un importante opportunità per il lavoro a rischio 
in Provincia per le numerose crisi aziendali, ma perché favorisce il consolidamento di 
quella tradizione manifatturiera che tanto ha contribuito all’economia della montagna 
e che ancor oggi rappresenta una risorsa fondamentale per rafforzare la presenza e la 
qualità della vita nelle area. In questa direzione ha aggiunto l’assessore l’intervento è 
una delle risposte possibili al rischio di una deindustrializzazione del territorio troppo 
rapida per essere efficacemente governata 
Per questo motivo appare necessario trovare un giusto equilibrio tra un intervento che 
serva a consolidare ed a tutelare le aziende già insediate sul territorio e l’opportunità 
di introdurre nuove presenze produttive favorendo nell’uno e nell’altro caso, assieme 
all’occupazione, i processi di innovazione, la qualità della produzione e la 
sostenibilità. 
Durante la riunione oltre ai criteri legati all’occupazione, all’innovazione, alla qualità, 
al consolidamento del tessuto produttivo esistente si è concordato sull’importanza di 
introdurre, se la domanda lo permetterà, elementi di coerenza per la costruzione di un 
sistema filiera che tenga di conto in quanto a qualità dei servizi anche della presenza 
dell’industria storica della Montagna. 
La proposta di bando per l’assegnazione sarà vagliata, tenendo conto delle 
indicazioni emerse durante la riunione di questa mattina, dal consiglio di 
amministrazione del C.I.I. lunedì 23 Giugno, per essere successivamente sottoposta 
all’attenzione della Regione Toscana che dovrà valutarla alla luce delle rigide regole 
della comunità europea. La riunione si è sciolta con un clima di fiducia che 
rappresenta un ingrediente importante nell’attesa delle risposte del mondo 
imprenditoriale.                                                   Pistoia 19 giugno 2003 


